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Comunicato della delegazione 

rientrata dalla RDV 

Impegno 
a mobilitare 
la gioventù 

italiana 
Importanti incontri nel corso della 

visita nel Vietnam 
8u Invito dell'Unione del-

la gioventù del lavoro «Ho 
Chi Min» della RDV e della 
FJV, una delegazione della 
FOCI, del Movimento Giova
nile de, di Gioventù Aclista, 
della FGS, della FGR. com
posta da Renzo Imbenl, Fi-

Una dichiarazione 

di Riccardo Lombardi 

Impedire nel 
Sud Vietnam 
il massacro 
di patrioti 

Domenica 10 dicembre è 
la giornata internazionale 
dei diritti dell'uomo. Per 
iniziativa della conferen
za di Stoccolma sul Viet
nam si svolgeranno in tut
to il mondo manifestazio
ni dirette a sensibilizzare 
l'opinione pubblica e a 
premere sui governi per
chè alzino la loro voce per 
salvare dal massacro cen
tinaia di migliaia di pri
gionieri politici, civili, nel 
Sud Vietnam, ai quali già 
da lungo tempo viene ne
gato ogni diritto non solo 
alla libertà ma anche al
la dignità umana. Per que
sta occasione l'on. Riccar
do Lombardi, presidente 
del Comitato nazionale 
Italia-Vietnam, ha rilascia
to la seguente dichiara
zione: 

«Un grido di allarme e 
di angoscia ci viene indi
rizzato dalle mille prigio
ni del Sud Vietnam, dove 
centinaia di migliaia di uo
mini, donne, giovani, vec
chi e persino ragazzi e 
bambini, operai, contadi
ni, studenti, intellettuali e 
religiosi sono rinchiusi da 
anni senza processo, tor
turati e oggi minacciati 
dal regime di Thieu di 
sterminio e liquidazione 
fisica, aperta sfida alla 
coscienza civile e morale 
dell'umanità oltre che al
le norme del diritto inter
nazionale. Arresti recenti 
in massa hanno portato il 
numero dei detenuti civili 
nel solo campo di prigio
nia dell'isola di Poulo Con
dor a oltre 50000 e le cen
tinaia di altri stabilimenti 
penitenziari ufficialmente 
riconosciuti o camuffati 
sono al punto di scoppiare. 

«Le numerose organizza
zioni poliziesche messe in 
piedi dagli esperti ameri
cani. si dilettano a prati
care la tortura in modo 
generalizzato a tutti i li
velli di un apparato re
pressivo che non esita a 
commettere qualsiasi atro
cità ricorrendo ai metodi 
più brutali e sofisticati. 

«In questo, come in al
tri settori, l'aiuto america
no, che ha fra le altre co
se permesso e Incoraggia
to l'installazione e l'uso del
le famigerate "gabbie di 
tigre", ha avuto ed ha 
un ruolo decisivo. Ma ciò 
non è bastato Ora. di 
fronte alla possibilità di 
raggiungere un accordo di 
pace, il regime di Saigon 
minaccia la liquidazione 
fisica di questi prigionieri 
civili, ed esso ha già co
minciato in segreto l'at
tuazione di questa minac
cia. Massacri e uccisioni 
di prigionieri hanno avuto 
luogo in temDi recenti nel 
carcere di Phu Ouoc e in 
altre prigioni Campi di 
prigionia sono stati mina
ti allo scopo di farli sal
tare per aria al momento 
della firma di un accordo 
I prigionieri politici, tra 
cui numerosi sono gli ap
partenenti all'opposizione 
neutralista, non devono. 
secondo la volontà del re 
girne di Thieu e dei suol 
padroni americani, uscire 
vivi dalle prigioni e pren
dere il posto che eli soet-
ta. quello di quadri diri
genti. nella vita e nella so
cietà di un Vietnam libe
ro Non devono uscire vi
vi e raccontare al mondo 
in tutta la sua amoie7za 
l'atroce realtà del canini e 
delle prigioni, dei centri 
di interrogatorio e delle 
torture da loro subite 

«H mondo, l'umanità. J 
popoli e gli uomini l'berl 
ascoltino questo erido di 
allarme e aeiscano mani
festino la loro ansasela e 
il loro sdegno e rh'edwo 
al governo, ai pirlamen 
tari e alle oreaniZ7*?ioni 
intcrna7!onal) di salvare 
la vita di tutti 5 Drie'on'e 
ri civili nelle mani di 
Thieu e del suo aonarato 
reoressivo retto rt^l eover 
no americano Perchè la 
salvaguardia dei oreionte 
ri pollici nel Sud Viet 
nani, simbolo e realtà oz 
gi delle sofferenz» inflitte 
al popolo vi-tnamita 11 
più orovato della terra si 
jmlfira ogei la sniviTiiar 
dia del iirittl d"D'uomo 
e della sua d'en'tà ovun 
que essi siano o possano 
essere calpestati, anche I 
nostri » 

no Pizza, Pier Giuseppe Soz
zi, Roberto Villettl, Maurizio 
Marchesi, ha visitato dal 26 
novembre al 2 dicembre la 
RDV. Durante la permanen
za la delegazione ha avuto 
incontri con la gioventù viet
namita, con personalità gover
native della stampa e si è 
recata, oltre ad Hanoi, nelle 
città di Haiphong e di Nam 
Dinh. 

La delegazione è stata rice
vuta dal vice primo ministro 
e ministro degli esteri Ngu-
yen Dhui Trlnh. dal capo del
la delegazione speciale del 
GPR della RDV, Nguyen Van 
Tien; ha avuto un lungo col
loquio con il ministro del
l'Educazione nazionale della 
RDV, Nguyen Van Huien, che 
dopo una dettagliata infor
mazione sulla situazione del
la istruzione in Vietnam ha 
consegnato ai membri della 
delegazione un messaggio per 
gli insegnanti, gli uomini di 
cultura e gli studenti Italia
ni; la delegazione si è incon
trata con il direttore del Nhan 
Dan, Hoang Tung ed ha vi
sitato la sede della commis
sione per la denuncia dei 
crimini di guerra ad Hanoi 

La visita ha permesso di 
constatare che la resistenza 
vietnamita trae le sue ori
gini da una determinazione u-
nitaria del popolo e della 
gioventù, dei contadini, degli 
opera] e degli studenti a com
battere fino alla conquista 
dell'indipendenza e della li
bertà come condizione per la 
costruzione di una società 
nuova non asservita o suc-
cuba dei disegni neo-colonla-
llsti. Questa volontà coscien
te delle differenti componenti 
sociali del popolo vietnamita 
ha permesso finora di supe
rare tutte le gravi difficoltà 
provocate dal bombardamen
ti, dalle distruzioni delle fab
briche. delle scuole, di città 
intere, delle vie di comunica
zione e ha costretto gli USA 
al tavolo dei negoziati. 

Le trattative avrebbero po
tuto concludersi positivamen
te ad ottobre se gli ameri
cani avessero tenuto fede 
agli impegni presi. Comun
que vadano le cose, Nixon 
si è guadagnato giustamen
te l'appellativo di «più gran
de bugiardo della storia», 
per I suoi ripetuti voltafac
cia, per l'uso che è stato fat
to del governo fantoccio di 
Van Thieu, per la volontà già 
manifestata in vario modo di 
non rinunciare anche In caso 
di accordo di pace, al tenta
tivo di colonizzare diretta
mente e indirettamente il 
Sud Vietnam, opponendosi in 
ogni caso alla prospettiva di 
riunificazione ael Vietnam. Il 
popolo vietnamita vuole fv-
mamente la pace per impe
gnare tutte le sue forze nel 
processo di ricostruzione, ma 
non è disposto a pagare il 
prezzo della indipendenza e 
della piena sovranità: per 
questo è deciso a continua
re la sua lotta con la stessa 
decisione del passato. Per rea
lizzare questi obiettivi il Viet
nam ha bisogno oggi più di 
ieri dell'appoggio attivo e con
creto dei paesi che gli sono 
amici e fratelli, delle forze 
democratiche e progressiste 
di tutto il mondo ed in par
ticolare della gioventù. 

La Federazione Giovanile 
Comunista Italiana, il Movi
mento Giovanile de. Gioven
tù Aclista, la Federazione 
Giovanile Socialista, la Fede
razione Giovanile Repubblica
na chiamano perciò la gio
ventù italiana alla massima 
mobilitazione, a dar vita in 
tutto il paese ad una offen
siva di pace, perché dall'Ita
lia venga in questo momen
to particolare in cui si riac
cendono le speranze per un 
accordo di pace, una ulterio
re dimostrazione di solidarie
tà concreta al popolo viet
namita e perché il governo 
italiano esca lilialmente dal
la sua posizione subordinata 
agli americani e riconosca al 
più Dresto la Repubblica De
mocratica Vietnamita (per a-
vanzare questa precisa ri

chiesta i componenti la dele
gazione che si e recata nel 
v leinam chiederanno nei 
prossimi giorni un incontro 
con il ministro aegli Esten 
sen. Medici). 

1 giovani studenti vietnami 
ti costretti a studiare nei 
villaggi deile campagne, per 
che le scuole sono già sta
le oombaraate o rischiano ai 
esserlo da un momento al
l'auro. i g.ovani operai che la 
vorano nelle officine sotter
ranee o con I mun crollati. 
la gio^ent-i contadina costret
ta a lavorare sempre sotto 
l'incubo delle incursioni 
aree, i combattenti de.l'eser 
cito e delle forze di libera
zione hanno bisogno di senti 
re al loro fianco, in una lotta 
dura ed eroica per l'indipen 
denza che continuerà nel fu
turo. la gioventù democrati 
ca italiana SI levi ancora una 
volta la voce possente del gio
vani perche l'accordo sia fir
mato subito, perché cessino 
l bombardamenti, perché sia
no ritirate le truppe amen 
cane dal Vietnam, perché U 
governo italiano riconosca su 
bito la RDV. perché il popo
lo vietnamita con la vittoria 
della lotta per l'indipenden
za e nella pace possa far 
avanzare il proprio paese 
sulla strada del progresso 
della prosperità, dell'unità, 

La tragica conclusione del gesto disperato dei sette eritrei 

«Questo aereo viene dirottato !» 
poi la sparatoria e la strage 

La bomba a mano sfuggita a uno dei guerriglieri feriti a morte gettata da un passeggero americano su sedili 
vuoti - « L'aereo cadeva come una pietra » - Una delle dirottatrici uccisa mentre tenta di difendere col suo corpo 
un caduto - Un « Fronte di liberazione delle Canarie » si attribuisce il disastro aereo di domenica (155 morti) 

«Abbiamo temuto di precipitare» 
Ventinove del 94 passeggeri che si trovava
no a bordo del « Boeing 707 t sono giunti poco 
prima delle 20 di ieri sera all'aeroporto di 
Fiumicino. Tra loro vi erano gli unici due 
italiani che viaggiavano sul velivolo: Osvaldo 
Dal Corso e Ludovico Franzina, di Padova, 
I quali si erano recati ad Addis Abeba per 
affari. Dal Corso ha raccontato al giornalisti 
I drammatici momenti del tentativo di dirot
tamento: « Due uomini si sono avvicinati alla 

porta — ha detto il commercialista italiano — 
ed uno dei due ha estratto una pistola dicendo 
" E' un dirottamento ", mentre l'altro ha 
tirato fuori una bomba a mano. Poi c'è stata 
la tragica sparatoria. Quando è esplosa la 
bomba a mano, credevamo che l'aereo pre
cipitasse. Sono stati momenti terribili... ». 

Nella foto: Osvaldo Dal Corso subito dopo 
l'arrivo all'aeroporto di Fiumicino. 

ADDIS ABEBA. 8. 
Sette giovani guerriglieri etio

pici, fra cui due donne, proba
bilmente membri del Fronte di 
liberazione eritreo, sono stati 
uccisi da agenti di polizia a 
bordo di un Boeing 707 delle 
« Ethiopian Airlines », nel corso 
di un fallito tentativo di dirot
tamento. Sono anche rimasti fe
riti due poliziotti, due hostess 
e tre dei JH passeggeri (il prof. 
Roderick Hilsinger, americano, 
40 anni, delle Tempie Univer
sity di Philadelphia, ricoverato 
in gravi condizioni nell'ospedale 
degli « Avventisti • del settimo 
giorno» per ferite da schegge 
di bomba a mano, Paul Muel-
ler, uomo d'affari svizzero, di
rettore della sezione esportazio
ni della Brown-Boveri. e Bruno 
Rouvillois, francese, rappresen
tante di una società parigina). 

Il tentativo di dirottamento è 
avvenuto tredici minuti dopo il 
decollo dell'apparecchio, diretto 
in Europa, via Asmara. I gior
nalisti hanno raccolto la testi
monianza del prof. Richard Wy-
lie, collega del prof. Hilsinger 
(i due universitari tornavano 
da una visita ad Addis Abeba 
che aveva avuto per scopo lo 
scambio di studenti fra USA ed 
Etiopia). Wylie ha narrato che 
un etiope armato di una pistola 
e di una bomba a mano è ap
parso improvvisamente sulla so
glia della porta che separa la 
prima classe dalla classe turi
stica. ed ha gridato: «Questo 
aereo viene dirottato! Rimanete 
seduti ai vostri posti! ». 

« Hilsinger ed io — ha detto 
Wylie — eravamo seduti nella 
prima fila della classe turistica 

Approvato ieri dal governo 

PARIGI: I SINDACATI CONTRO 
IL PIANO ANTINFLAZIONISTICO 

Si denuncia la politica di blocco salariale contenuta nelle misure go
vernative - Soddisfazione negli ambienti padronali 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 8. 

Il piano contro l'Inflazione 
che era stato approvato ieri 
l'altro dal consiglio dei mi
nistri è stato criticato dalla 
CGT come dalla CPDT. In
fatti dietro le proposte gover

native si intravede già una 
politica di blocco salariale. 
UHumanitè afferma che il 
piano anti-inflazionlstico si ri
duce in fin del conti ad un 
ulteriore arricchimento dello 
stato attraverso il prestito na 
zionale accompagnato da un 

All'Istituto di studi comunisti 

Iniziato ieri 
il seminario 

internazionale 
Una introduzione di Novella e una relazione di Se
reni - 1 lavori si protrarranno fino a mercoledì 13 

Gli sviluppi della situazione 
negli ultimi due anni pon
gono Il Partito di fronte alla 
esigenza di una più vasta ed 
approfondita conoscenza de
gli aspetti nuovi intervenuti 
nei rapporti intemazionali. 
Non si tratta naturalmente 
di partire da zero: ma sul
la base delle analisi già com
piute. a questo proposito, dal 
XIII congresso, di portare a 
vanti una elaborazione poli
tica e teorica che tenga conto 
di quanto di qualitativamente 
e storicamente nuovo si è an 
dato e si va verificando. Co
si il compagno Agostino No
vella. presidente della Com
missione intemazionale del 
Comitato Centrale, ha sinte
tizzato il significato del se 
minano sulla politica Inter 
nazionale, inauguratosi ieri 
mattina all'Istituto di studi 
comunisti delle Frattocchie. 

Al seminario — che ha co
me tema di fondo «la lotta 
antimperialista nel mondo e 
l'iniziativa politica del PCI» 
— partecipa un folto gruppo 
di quadri di partito, appar
tenenti alle segreterie di fé 
derazione. agli organi di stam 
pa, ai settori spec.al'.zzatl; 
quadri in gran parte giova 
ni. che si vedono impegnati 
non solo a compiere uno 
sforzo collegiale di analisi, di 
studio e di elaborazione, ma 
anche a trasferire nelle orga 
nizzaziont periferiche dei par 
tito l'esperienza — e le indi 
cazioni teoriche e politiche — 
che stanno vivendo alle Prat-
tocchle 

Un metodo di lavoro, dun
que. concreto e democratico. 
che si accentra questa volta 
sulla politica intemazionale 
da cui importanza, nella fa 
se attuale, è appena il caso 
di sottolineare), ma che si 
estenderà successivamente ad 
altri settori di interesse e di 
intervento d»l Partito. Il se 
minarlo odierno si colloca in
fatti — ha detto il compagno 
Genslnl della Sezione scuole 
di Partito — nel quadro di 

una sene di iniziative ana 
loghe che. con lo stesso me
todo e lo stesso tipo di par
tecipazione, affronteranno gli 
altri grandi temi che sono di 
fronte alla azione politica e 
all'impegno dei comunisti ita 
liani. 

Alla prima seduta del Se 
minarlo hanno partecipato 
fra gli altri — oltre al com
pagno Novella che, come si 
è detto, ha introdotto i lavo
ri, e al compagno Emilio 
Sereni, che ha svolto la pri
ma relazione sul tema «le 
contraddizioni nel campo im
perialistico» — il compagno 
Vecchietti dell'ufficio politi
co, il compagno Adamoll. i 
compagni Segre e Oliva della 
Sezione esteri, il compagno 
Sandri dell'Ipalmo. 

I lavori si protrarranno fi
no a mercoledì 13 dicembre e 
si articoleranno ogni giorno 
su relazioni introduttive e co
municazioni specifiche (ieri 
ne ha svolta una Fredduzz: 
sul ruolo dei Giappone), se
guite dal dibattito. • 

Oggi verrà affrontato II te 
ma del « ruolo antimperiaii 
sta del movimenti di libera
zione e delle nazioni del ter
zo mondo» (relatore Sandri). 
cui seguirà una comunicazio 
ne di Pistoiese sul Medio 
Oriente; le giornate di dome 
nica e lunedi saranno dedica 
te a] tema «I paesi sociali 
stt » (relatori Guerra e Olivai. 
con comunicazioni specifiche 
sul Comecon (MT Prasca) 
e sulla politica estera della 
Cina (Ledda); martedì e mer. 
coledi si svolgerà il dibattito 
su «la classe operaia dei 
paesi a capitalismo maturo» 
(relatore Giorgio Amendola). 
cui seguiranno comunicazioni 
sul problemi dell'unità dei 
partiti comunisti e delle for 
se democratiche nell'Europa 
occidentale (Galluzzo, sulla 
conferenza per la sicurezza 
europea (Orina) e sull'azione 
del PCI per una diversa pò 
litica estera Italiana (Cala 
mandici). 

tentativo di ridurre la liber
tà d'azione dei sindacati. 

Gli ambienti padronali, d'al
tra parte, non nascondono 
la loro soddisfazione ed insi
stono sulla necessità che «1 
salari siano legali all'incre 
mento della produttività ». In 
altre parole il padronato fran 
cese chiede che il blocco dei 
salari sia attuato rigidamente. 
Il conservatore Le Figaro cri
tica il governo accusandolo di 
a temere le reazioni dei sin
dacati ». 

La misura più vistosa «del 
piano antinf lazionistico » è 
quella del lancio di un pre
stito nazionale di cinque mi
liardi di franchi, pari a 600 
miliardi di lire. 11 prestito 
sarà lanciato nei prossimi 
giorni di gennaio, avrà una 
durata di 15 anni e sarà ga
rantito contro le fluttuazioni 
monetarie. 

La TVA (l'imposta sul valo
re aggiunto) è ridotta del 3% 
su tutti i prodotti mani fat
turati e farmaceutici, è del 
tutto eliminata dalla carne di 
bue (sulla quale pesava per 
il 7%) ed è ridotta dal 17 
al 7% sui prodotti dolciari, e 
questo per una durata di sei 
mesi. Altre misure tendono al
la restrizione del credito, al
l'incremento del risparmio, al
la compressione dei consumi. 

Con questa serie di misu
re. che si aggiunge all'aumen 
to del tasso di sconto dal 
6,5% al 73%. approvata una 
settimana fa, il governo spe
ra di combattere vigorosa
mente l'inflazione senza do
ver ricorrere a misure più 
drastiche II governo infine ri
volgerà una « raccomandazio
ne» al padronato e al sinda
cati affinchè l'aumento delle 
remunerazioni sia contenuto 
entro il 6% nel 1973. « se l'in 
nazione verrà ridotta al 4% ». 
In pratica esso impiega l'ar
mamentario classico di ogni 
lotta contro l'inflazione, pun
tando a comprimere due delle 
cause inflazionistiche: con la 
restrizione delie vendite a ra 
te, l'aumento del costo del de
naro e il prestito nazionale. 
cerca di ridurre la circolazio
ne del denaro liquido, con la 
riduzione della TVA tenta di 
frenare il travolgente aumen 
to dei prezzi 

Vi è da ruevare tuttavia un* 
cosa: se il prestito nazionale 
verrà sottuscntto soltanto aa< 
risparmiatori abituali, esso 
non otterrà lei tetto voluto 
perchè trasferirà il denaro da 
una forma di risparmio abi 
tuale a una forma di rispar 
mio straortiinano senza mu 
tare la sostanza del proble
ma Se inve«.t il prestito nu 
scirà a prosciugare molto de
naro circolante altrimenti de 
voluto In spese correnti, al
lora esso servirà veramente a 
frenare uno del motivi Infla 
zlonisticl 

Ma perchè la seconda ipo
tesi si avveri, occorre che il 
cittadino • abbia fiducia nel 
suo governo E li problema e 
tutto qui. E cioè di sapere 
se l'appello alla nuova for 
ma di risparmio — che do
vrebbe prevedere un buon in

teresse e una esenzione fisca
le per un certo numero di an
ni — attirerà non soltanto 1 
risparmiatori abituali. 

Molti restano dell'avviso che 
queste misure non siano che 
un tentativo di calmare l'opi
nione pubblica che teme il 
blocco dei salari per l'imme
diato periodo post-elettorale. 
L'« invito » a comprimere l'au
mento dei salari per il T3. 
senza che nessuna vera garan
zia venga data contro I'au 
mento del prezzi, sembra di
mostrare che questo è lo spi 
rito dei provvedimenti odier
ni. Bisognerà tuttavia atten 
dere per vedere quale altra 
mossa farà il governo su que 
sta strada dopo le elezioni 

a. p. 

e l'uomo era in piedi proprio 
al nostro fianco. Non aveva 
nemmeno Anito di parlare, che 
uno degli agenti (ve ne erano 
numerosi, tutti in borghese, se
duti in punti diversi delle due 
classi, N.d.R.) ha cominciato a 
sparare ed ha colpito l'uomo. 
Questi è barcollato, ma è riu
scito a togliere la sicura alla 
bomba a mano, lasciando ca
dere l'ordigno ai piedi di Hilsin
ger, che era seduto nel posto 
vicino al corridoio. Hilsinger ha 
immediatamente raccolto la 
bomba a mano e l'ha lanciata 
nell'angolo opposto, dove i se
dili erano vuoti. La bomba è 
esplosa aprendo un grosso squar
cio nella fiancata dell'aereo. 
Hilsinger è stato investito in 
pieno dall'esplosione, ed è stato 
ferito da schegge al volto, alle 
spalle e alle caviglie. Quello di 
Hilsinger è stato un atto estre
mamente coraggioso e ha pro
babilmente salvato molte per
sone ». 

« I successivi due minuti e 
mezzo — ha proseguito Wylie •— 
sono stati un incubo. I proiet
tili fischiavano da tutte le parti 
durante la sparatoria fra pirati 
dell'aria e guardie. L'aereo. 
pieno di fumo, ha cominciato 
a cadere come una pietra. Ab
biamo pensato che fosse la fine. 
ma il pilota è riuscito a ripren
dere il controllo e siamo atter
rati senza danni ad Addis Abeba 
qualche minuto dopo». 

Una delle guerrigliere — se
condo altri testimoni — è rima
sta uccisa nel tentativo di difen
dere col suo corpo il primo dei 
guerriglieri ferito a morte. 

Non è la prima volta che la 
compagnia aerea etiopica è pre
sa di mira dai guerriglieri. L'11 
agosto 1969. sei studenti univer
sitari si impadronirono di un 
« DC-3 » in servizio su una 
rotta interna e lo costrinsero 
ad atterrare a Khartum. Un 
mese dopo, un « DC-6 » in volo 
da Addis Abeba a Gibuti fu 
dirottato verso Mogadiscio, ma 
atterrò invece ad Aden, dove 
uno dei guerriglieri fu ferito a 
revolverate da un agente etio
pico. II 12 dicembre dello stesso 
anno, i poliziotti in servizio su 
un aereo in volo da Madrid ad 
Addis Abeba uccisero due mem
bri del Fronte di liberazione eri
treo. Nel gennaio del 1971, in
fine, quattro guerriglieri dirot
tarono un «DC-3» con 20 pas
seggeri. facendolo atterrare a 
Bengasi. dopo scali a Khartum 
e al Cairo. , 

• * • 
PARIGI. 8. 

In un foglio recapitato alla 
sede parigina dell'ANSA, e fir
mato « Ufficio esteri del Fronte 
di Liberazione nazionale delle 
isole Canarie » si afferma che 
il disastro aereo di domenica 
scorsa, nel quale sono morte 
155 persone a Santa Cruz de 
Tenerife, non è avvenuto in se
guito ad incidente fortuito, ma 
in seguito ad un atto di sabo
taggio del Fronte stesso, atto 
diretto sia contro gli USA (l'ae
reo era della società americana 
Spantax) sia contro la Germa
nia ovest (i passeggeri erano 
quasi tutti tedeschi occidentali). 
che sostengono « la dominazione 
tirannica, fascista e colonialista 
degli spagnoli ». Al momento è 
impossibile dire se il foglio sia 
apocrifo o no. 

Nelle elezioni suppletive britanniche 

Secca sconfìtta a Londra 
del partito conservatore 
Successo dei liberali e crisi dei laburisti 

Dal nostro corrispondeste 
LONDRA. 8. 

Secca sconfitta governativa 
alle elezioni suppletive conclu
sesi ieri notte nelle due circo
scrizioni londinesi di Sutton 
and Cbeam e di Uzbridge: 1 
conservatori sono stati spaz
zati via dai liberali nel primo 
seggio e nel secondo hanno vi
sto dimezzata la propria mag
gioranza sui laburisti. Il ca
povolgimento di posizioni a 
Sutton ad Cbeam costituisce 
il più clamoroso risultato nel
la storia delle elezioni parzia
li degU ultimi 30 anni II col
legio è sempre stato nelle ma
ni dei conservatori che alle 
elezioni generali del 1970 vi 
si sono affermati con una 
maggioranza di 12.696 voti. 
Adesso il candidato liberale 
G Tope è riuscito a Imporsi 
con 7.417 voti di vantaggio: 
uno spostamento percentuale 
del 38,9. 

Tutti l commentatori, sotta 
lineata l'eccezionalità della 
vittoria, si domandano se es
sa confermi una ripresa delle 
fortune dei liberali che due 
mesi fa avevano segnato un 
altro significativo successo (in 
quell'occasione a spese dei 
laburisti) nella circoscrizione 
settentrionale di Rochdale. La 
avanzata del liberali «che han 
no ora 8 deputati In parla 
mento) è sospinta dal voto di 
protesta antlgovernativa, ma 
accoglie anche una certa stan
chezza verso l'opposizione la 
burista, per cui taluni credo
no di scorgervi una sfida di
retta al sistema bipartitico 
mediante 11 rafforzamento di 
un'ipotesi centrista. Natural
mente si tratta solo di un 
sintomo che dovrà affrontare 
altri e ben pia impegnativi 
collaudi prima di affermarmi 

in modo concreto. Il fatto è 
che, nonostante tutta l'impopo
larità della politica governati
va, i laburisti non riescono 
ancora a tradurre in cifre elet
torali il proprio rilancio po
litico sulla scena nazionale. 

A Sutton and Cbeam il loro 
candidato ha ottenuto meno 
di tremila voti (nel 1970 ol 
tre 11.000) e con un quoziente 
inferiore al 10% del totale 
ha addirittura perduto il de
posito di denaro, cioè la cau
zione necessaria per l'iscri
zione nelle liste elettorali. A 
Dzbridge i laburisti hanno in
vece guadagnato parecchio 
terreno sui conservatori ma 
una differenza di 1.178 voti 
ha comunque Impedito loro 
di conquistare U seggio. 

Antonio Bronda 

Quattro scrittori 
fermati a Praga? 

' PRAGA. 8. 
Secondo le agenzie ANSA e 

AFP, quattro scrittori cecoslo
vacchi — Ludvik Vaculik. Va-
clav Havel. Ivan Klima e Ale
xander Kliment — sarebbero 
stati < fermati ieri ed interro
gati per parecchie ore dalla 
polizia... in mento ad una peti
zione indirizzata al presidente 
Svoboda e in-cui si chiedeva 
un'amnistia per gli intellettuali 
condannati per ragioni politiche 
o ancora in prigione in attesa 
di essere giudicati ». 

L' agenzia cecoslovacca CTK. 
d'altra parte, riferisce che fra 
il 6 e il 7 dicembre è stato trat
to in arresto un gruppo di gin 
vani cecoslovacchi che proget
tava di dirottare un aereo in 
volo da Praga a Karlovy Vary, 

Lo sciopero generale 
(Dalla prima pagina) 

equilibrato sul piano Rettoria-
le « territoriale». • * 

Solo la componente social
democratica della UIL si è 
dissociata dallo sciopero dif
fondendo una dichiarazione 
alla stampa senza però pren
dere la parola durante i la
vori del direttivo. 

Per quello che riguarda in
vece la data dello sciopero 
•1 sono avuti giudizi diversi. 
La CGIL ha sostenuto con 
forza la necessità di dare al 
governo una risposta ravvici
nata al tempo, proprio per 
sostenere con maggior vigore 
la politica complessiva di svi
luppo economico e-sociale ri
vendicata dai sindacati propo
nendo la data del 14 dicem
bre per l'effettuazione di 4 
ore di sciopero. 

Il compagno Rinaldo Sche
da ha sottolineato che razione 
di sciopero « andava condotta 
al più presto per popolarlz-
zaxe i termini reali del dis
senso col governo e creare le 
condizioni per lo sviluppo di 
un'azione articolata ma sem
pre più collegata al disegno 
generale delle confederazioni». 
Questa proposta, come al ri
leva in una dichiarazione 
emanata dalla CGIL, non 
ha ottenuto «la necessaria 
maggioranza perché la CISL 
lo ha proposto per gennaio e 
la UIL si è rifiutata di fare 
maggioranza con una delle al
tre due organizzazioni pur 
esprimendo una preferenza 
per lo sciopero a dicembre. 
La CGIL ritiene — prosegue 
la dichiarazione — che non 
aver deciso lo sciopero per 
dicembre sia un errore perché 
ritarda e quindi rischia di in
debolire la necessaria replica 
al governo che ha risposto ne
gativamente alle richieste fon
damentali del sindacati. In ta
li condizioni la CGIL assume 
la decisione della Federazione 
di effettuare il 12 gennaio uno 
sciopero generale di 4 ore». 

Sul tema della data dello 
sciopero, dunque, si è svilup
pato 11 dibattito nel direttivo 
mentre, come dicevamo, non 
vi sono stati contrasti di giu
dizio sull'attuale situazione 
politica, sull'operato del go
verno. sulle scelte di fondo. 
sul quali chiamare i lavora
tori alla lotta sviluppando su
bito «un vasto dibattito che 
— afferma il comunicato uni
tario — a partire dalla riunio
ne unitaria dei consigli pro
vinciali. delle Camere del La
voro, delle Unioni provincia
li e delle Camere sindacali. 
investa attraverso assemblee 
di base la generalità dei lavo
ratori e realizzi una vasta mo
bilitazione per l'azione gene
rale e sappia assicurare al 
tempo stesso una seria conti
nuità di impegno e di azione 
attraverso l'azione articolata 
territoriale, condizioni entram
be indispensabili per garan
tire il successo ai grandi obiet
tivi che la Federazione pro
pone a tutti i lavoratori ita
liani». 

Confronto 
al i Comitato direttivo na

zionale — dice ancora il co
municato unitario — è certo 
che l'adesione e la forza del 
lavoratori creerà le condizio
ni per pervenire a risultati 
positivi nel confronto con il 
governo, coerenti con gli In
teressi generali dei lavorato
ri e del Paese». 

Perché i sindacati sono sta
ti costretti a chiamare alla 
lotta generale milioni di la
voratori dando un momento 
di sintesi al già vasto movi
mento unitario in atto In tut
to il Paese? 

Il documento approvato sot
tolinea i punti su cui vi è un 
netto divario con l'azione e le 
scelte del governo SI affer
ma che- 1) Il governo non 
ha fornito alcuna rassicurante 
garanzia di continuità politica 
rispetto agli impegni assunti 
dai precedenti governi sulla 
riforma della casa, la sanità, 
la scuola, sulla realizzazione 
di impegni già assunti inte
ressanti l'occupazione, in va
ste aree del Mezzogiorno; 
2) si è nei fatti acceduto a 
una concezione della ristrut
turazione che comporta, a 
fronte di Ingenti investimen
ti, il ridimensionamento della 
base produttiva del Paese, il 
disimpiego di manodopera, 
l'inaccettabile marginalità del 
Mezzogiorno; 3) in tale qua
dro trova un particolare spa
zio la preoccupante tendenza 
del padronato, che il sinda
cato nettamente respinge, a 
ridurre l'ambito di iniziativa 
e di potere faticosamente 
conquistati dai lavoratori nel
le lotte sindacali e che tro
vano riscontro anche In sede 
pubblica nel rifiuto di una 
seria trattativa sul temi ri
vendicativi e di riforma per 
i quali lottano il mondo del
la scuola e gli statali; 4) Il 
governo ha preso una serie 
di decisioni che contrastano 
con le esigenze dei lavorato
ri e le rivendicazioni dei sin
dacati quali l'aumento delle 
tariffe telefoniche, il varo del
la legge delegata sulla diri
genza statale, il provvedimen
to sui fondi rustici. 

TJ direttivo della Federazio
ne CGTIxCISL-UIL ha quindi 
Indicato gli obiettivi a cui è 
rivolta l'azione dei lavoratori 
e sui quali si intende organi
camente richiamare «l'atten
zione delle forze politiche e 
dei diversi gruppi sociali, de
gli ambienti della cultura e 
della scuola, delle categorie 
impiegatizie e dei tecnici e 
più in generale di tutta l'opi
nione pubblica democratica, 
che sono riassumibili nella ri
vendicazione dello sviluppo 
del Mezzogiorno e della oc
cupazione e nella difesa del 
potere e del ruolo del sin
dacato nella società e nei luo
ghi di lavoro». 

Ciò significa — prosegue il 
documento — che occorre le
gare strettamente le misure 
rivolte alla ripresa economica, 
alle riforme al contenimento 
dei prezzi e la riqualificazio
ne delle strutture produttive 
a una concreta politica di svi
luppo economico. Ciò signifi
ca che partendo dalla realiz
zazione delle decisioni di In
vestimento industriale, agri
colo. Infrastnitturale e per la 
dotazione dei servizi civili e 
sociali già assunte, occorre 
puntare chiaramente e decisa
mente alla prospettiva della 
profonda modifica del mecca
nismo di sviluppo che trova 
nella crescita economica • so- * 

ciale del Mezzogiorno, nella 
piena utilizzazione di tutte le 
lorze di lavoro, l'obiettivo più 
importante per il progresso 
della società italiana. In tale 
quadro lo sciopero si propo
ne in parallelo la positiva 
conclusione della vertenza per 
le pensioni». 

Precise indicazioni unitarie 
scaturiscono anche dal docu
mento che rappresenta le 
conclusioni del convegno che 
ai è tenuto in questi giorni 
a Napoli. Il comitato direttivo 
della federazione OGILCISL-
U1L ha approvato e fatta pro
pria la relazione generale di 
apertura del convegno per la 
occupazione e lo sviluppo del 
Mezzogiorno e le conclusioni 
del gruppi di lavoro assumen
doli . come .documenti che, 
espressione di un lungo e ar
ticolato dibattito, definiscono 
la linea politica della Fede
razione nell'attuale momento, 
con una strategia di azione 
che, a partire dalla Federa
zione. dovrà essere ulterior
mente arricchita in tutte le 
strutture sindacali. 

Dibattito 
A questo fine — afferma il 

documento — « il comitato di
rettivo decide di pubblicare 
gli atti del convegno e di in
dicarli al dibattito e all'appro
fondimento di tutte le orga
nizzazioni perchè siano posti 
a base di tutta l'iniziativa del 
sindacato. Peraltro, sulla ba
se delle linee già delineate 
per il Mezzogiorno, il comita
to direttivo della Federazione 
impegna fin d'ora tutte le or
ganizzazioni regionali a defini
re unitariamente le piattafor
me programmatiche ai diver
si livelli territoriali perchè 
intorno a obiettivi concreti 
si sviluppi l'iniziativa e l'azio
ne del sindacato, il confronto 
con interlocutori e contropar
te, e in primo luogo con le 
Regioni per pervenire alla 
conquista di risultati che fac
ciano avanzare la linea gene
rale di riforme, di sviluppo 
dell'occupazione e del Mezzo
giorno, e si realizzi intorno a 
questi obiettivi il confronto 
con le forze sociali interes. 
sate». 

Il comitato direttivo della 
Federazione «Impegna analo
gamente le organizzazioni di 
categoria perchè l'azione da 
esse avviata di elaborazione 
di piattaforme settoriali coe
renti col disegno generale di 
sviluppo economico, si svilup
pi ulteriormente a tutti 1 li
velli, impegnando le strutture 
provinciali, zonali e dei luo
ghi di lavoro all'attiva parte
cipazione per l'affermazione 
della direzione politica com
plessiva del movimento sinda
cale. Tale azione è oggi im
posta dalla duplice esigenza 
di intervenire in modo più 
ampio e In termini più incisivi 
rispetto alla gravità delle scel
te che le forze contrapposte al 
sindacato intendono portare 
avanti; e di assicurare obietti
vi positivi alla combattività 
dei lavoratori di cui sono te-
stemonlanza le lotte in corso ». 

«Le lotte contrattuali — 
prosegue il documento —, che 
vedono impegnate grandi ca
tegorie come 1 meccanici, gli 
edili, 1 braccianti, gli statali. 1 
bancari, 1 lavoratori della 
scuola e quelli delle catego
rie dei servizi (elettrici, tra
sporti, ecc.). che si avviano in 
Suesti giorni, sono parte fon-

amentale dell'azione generale 
del sindacato nell'attuale mo
mento. Esse si scontrano pe
raltro con la resistenza del pa
dronato che rifiuta positive 
conclusioni alle trattative. Es
se devono perciò essere soste
nute dalla partecipazione e 
dall'impegno di lotta di tutti 
I lavoratori soprattutto per la 
salvaguardia e la piena affer
mazione delle conquiste di po
tere e di iniziative del sinda
cato nei luoghi di lavoro». 

«r Nel contesto di questa stra
tegia di movimento che il 
sindacato si è data — conclu
de il documento — si colloca 
anche la decisione dello scio
pero generale del 12 gennaio 
prossimo ». -

«Il comitato direttivo del
la Federazione CGIL-CISL-
UTL rivolge un vivo e forte 
appello ai lavoratori perchè 
Intensifichino oggi più che 
mai la loro partecipazione 
alla vita democratica del sin
dacato, alle sue scelte, alle 
sue decisioni di azione per
ché rispetto alla gravità del
l'attuale momento facciano 
sentire più fortemente il loro 
peso per determinare un nuo
vo indirizzo di politica econo
mica e sociale coerente con gli 
interessi loro e del Paese». 

La risposta 
La riunione del direttivo del

la CGILOSL-UIL è durate 
diverse ore con varie interru
zioni per consentire riunioni 
delle delegazioni delle singole 
confederazioni Numerosi di
rigenti della CGIL, Interve
nuti nel dibattito, hanno por
tato valide argomentazioni per 
dare una risposta ravvicina
ta nel tempo al governo Ma la 
CISL, pur concordando sulle 
valutazioni politiche di fon
do, ha continuato a proporre 
uno spostamento nel tempo 
puntando sostanzialmente su] 
fatto che occorre preparare 
bene lo sciopero, quasi che il 
movimento dei lavoratori si 
trovasse oggi impreparato. 

Di fatto, sulla decisione del
la CISL hanno pesato forte
mente 1 dissensi Interni, le 
posizioni assunte dai gruppi 
di minoranza che si erano 
pronunciati in modo contra
rio all'azione di sciopero. Sul
lo spostamento della data si 
è ricostituita l'unanimità nel
l'organizzazione anche perchè i 
gruppi che fanno capo a Sca
lia sono rimasti isolati ne) di
battito sulle valutazioni ge
nerali dal dare in merito al 
confronti con II governo e 
sulle linee di azione del sin
dacato. Seppure In modo tat
tico, hanno finito per accet
tare lo sciopero nel mese di 
gennaio. 

LTJIL, che si era pronuncia
ta per uno sciopero In tempi 
ravvicinati, pur mantenendo 
tale convincimento, ha credu
to di ravvisare nella ritrova
ta unanimità della CISL un 
fatto positivo e perciò ha ce
duto anch'essa alla decisione 
di spostare la data. 

DI fronte alla presa di po
statone del direttivo della Fe
derazione, tutto 11 movimento 
sindacale è ora comunque im
pegnato a creare nella gior
nata del 12 un grande movi
mento di lotta nel quadro 
della continuità d'azione che 
la grave situazione aitema 


